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La Linoleum di Narni ha gettato tonnellate di materiale che è poi andato a fuoco 

esidui industriali? Nessun problema 
basta gettarli nella discarica pubblica 

Nella zona, poco lontano dalla strada statale, l'aria è da giorni irrespirabile e l'Enel ha dovuto sospen
dere l'erogazione di energia elettrica - Un'area in cui l'inquinamento ha raggiunto limiti di guardia 

NARNi — Sabato pomeriggio, 
una colonna di turno ha pre
so a salire verso il centro 
storico. Proveniva dalla di
scarica che si trova a poca 
distanza dal nuovo insedia
mento dell'Elettrocarbonium, 
nella piana sottostante la 
scarpata lungo la quale si 
snoda la strada statale. 

Nella discarica erano state 
trasportate tonnellate di ma
teriale di scarico de'la Lino
leum, che da qualche giorno 
avevano cominciato a brucia
re. Nel pomeriggio di sabato 
l'incendio si è esteso e le 
fiamme sono tuttoin accese. 
anche se, non raggiungono 
più l'altezza di iaoa:o. quan
do sono giunte ad una distan
za così breve dalla sovrastan
te linea per la medii tensio
ne da consigliare l'ENKl,, a 
sospendere l'erogazione di e-
nergia elettrica, lasciando ul 
buio l'intero abitato. 

La zona continua però a 
restare rotto una cappa di 
fumo. Al consiglio di fabbri
ca della Linoleum tranquil
lizzano sulla nocività delle so
stanze che bruciano, ma in
sistono sulla gravità dell'ac
caduto. « Quello che brucia 
è farina di legno, olio di lino 
e altre sostanze che non so

no nocive — sostengono al 
consiglio di fabbrica — certo 
non lanno nemmeno bene al
la salute ». 

Niente di irreparabile quin
di, ma l'inquinamento, che in 
un'area cosi fortemente indu
strializzata è una minaccia 
costante, ha raggiunto un li
mite di guardia. 

Anche a Narni si viene in
somma a creare una situazio
ne che presenta molte analo
gie con quella registiatasi a 
Terni soltanto qualche giorno 
fa, quando furono avvertiti i 
segni di un peggioramento 
dell'inquinamento, conferma
to ora dai dati nlevatì e ela
borati dall'apposito servizio 
dell'amministrazione provin
ciale. 

Nei giorni che andarono dal 
17 al 22 settembre si ebbe 
a Terni una punta di presen
za di fumi e polveri nell'at
mosfera superiore ai lìmiti 
fissati dalla legge. Le appa
recchiature hanno fatto regi
strare una presenza di pol
veri nell'aria superiore, a vol
te, al milligrammo per me
tro cubo, mentre la legge 
stabilisce che non si debba 
andare oltre il tetto massimo 
di 0,75 milligrammi per me
tro cubo. 

Qualche tempo addietro for
se l'episodio di Narni sareb
be passato inosservato. L'at
tenzione per la salvaguardia 
dell'ambiente e contro l'inqui
namento è però oggi ben più 
vigile. 

11 consiglio di fabbrica del
la Linoleum ha chiesto un 
incontro urgente alla direzio
ne per avere la sicurezza che 
simili incidenti non si ripe
tano. L'amministrazione del 
comune di Narni ha convoca
to la Linoleum per questa 
mattina, alle ore 9. «C'è il 
rischio — sostiene l'assessore 
Francesco Bussetti — che la 
discarica continui a bruciare 
non sì sa per quanto tempo, 
forse addirittura per anni. 
mentre l'aria era. ieri sera. 
nel centro storico, quasi ir
respirabile, pregna come era 
di fumi. Per spegnerlo occor
rono delle ruspe che arrivino 
fino al cuore dell'incendio e 
rimuovano il materiale che 
sta bruciando. Non c'è altro 
sistema. I vigili del fuoco 
hanno provato con gli schiu
mogeni, ma senza risultato e 
nemmeno il temporale di do
menica sera è valso a nien
te». 

I vigili del fuoco, che si 
sono prodigati per parecchie 

ore, domenica sera hanno 
sgombrato il campo. In un 
rapporto al comandante, le 
pattuglie intervenute hanno 
lasciato scritto che è andato 
in fiamme un ingente quan
tità di rifiuti industriali del
le Linoleum, che l'incendio 
non desta preoccupazioni per
chè è stato delimitato e che 
per spegnerlo non c'è altro 
sistema che la rimozione. Sul
la origine si resta nel gene
rico: «Per cause imprecisa
te», viene detto nel rappor
to. Non vi esclude quindi nem
meno l'ipotesi che qualcuno 
abbia appiccato le fiamme 
volontariamente. 

In passato la Linoleum ha 
sempre riciclato i residui la
vorandoli con un proprio im
pianto. Con il passaggio della 
proprietà dalla Montefibre al
la Everest è stato invece se
guito un altro sistema: è sta
ta bandita una gara d'appal
to e l'incarico è stato affi
dato a ditte esterne per evi
tare ogni pericolo, gli scarti 
sarebbero dovuti essere sot
terrati. ma i costi sarebbero 
stati maggiori. Più semplice 
e conveniente quindi abbando
narli in una discarica pub
blica, senza prendere le ne

cessarie precauzioni. L'am
ministrazione comunale chie
derà questa mattina che sia 
la Linoleum a riparare il 
danno prodotto, accollandosi 
le spese per la rimozione. 
Se non ci sarà un accordo, 
non si esclude nemmeno una 
denuncia agli organi com
petenti della magistratura. 

Diversamente da quanto ac
caduto a Terni, = per Narni 
non si potranno conoscere i 
dati relativi alla presenza di 
polveri e fumi nell'aria. Il 
servizio di controllo dell'am
ministrazione provinciale vie
ne assicurato soltanto per 31 
comune di Terni, il cui terri
torio è stato indicato, per leg
ge, tra quelli da tenere co
stantemente sotto sorveglian
za. I rilevamenti sono perciò 
giornalieri e i risultati sono 
elaborati ogni quattro, cinque 
giorni. La mappa dell'inqui
namento viene perciò costan
temente aggiornata e si è 
nelle condizioni di segnalare 
tempestivamente eventuali 
peggioramenti. Adesso la si
tuazione di Terni sta tornan
do — come assicurano al ser
vizio di controllo — al livelli 
normali. 

Giulio C. Proietti 

Le polemiche sullo sbarramento del Chiascio 

La diga faraonica è inutile 
Se n'è accorto anche Marcora 

Il ministro 
dell'Agricoltura, 
in risposta ad 
una nota di 

Italia Nostra, 
concorda 

finalmente sulla 
nocività dell'opera 
Una dichiarazione 

dell'assessore 
regionale ai 

Lavori Pubblici 
Intanto l'ente 
Valdichiana 
va avanti 

con gli appalti 

Il progetto della Regione per una politica della ricerca economica e sociale 

Sistema informativo, una «banca-dati» 
con tante antenne verso la realtà 

— - - j -

La ridefinizione dei compiti del Crures • Come realizzare una struttura democratica - Ruolo del « comitato tec
nico permanente » - La partecipazione di Enti Locali, università e sindacato - L'assenza di un quadro nazionale 

A Terni 

Discutere in Comune 
di una legge dello Stato ? 

Sacrilegio, sacrilegio ! 
PERUGIA — Il Consialin 
comunale di Gubbio vota a 
maggioranza un ordine del 
giorno in cui difende la leg
ge che consente l'interruzio
ne volontaria della gravidan
za e critica le posizioni di co
loro che chiedono la sua 
abrogazione. La mozione era 
stata presentata dal gruppo 
comunista. 

Non l'avesse mai fatto! In
terviene subito il segretario 
provinciale della DC che dal
le colonne della Nazione fa 
sapere che il PCI ausa stru
mentalmente il Comune a fi
ni di propaganda partitica» 
e che a lancia un avvertimen
to oscuro, forse una minac
cia verso la Chiesa allo sco
po di portarla nelle catacom
be del rito privo di conse
guenze nella società e nella 
vita ». 

E infine, con una tirata fi
nale da vero « liberal » Roich 
grida: aita in questo paese 
il diritto ad esprimere le pro
prie opinioni è garantito a 
tutti, anche ai cattolici ed al
la Chiesa Ti. Giustissimo. Ci 
vuole spiegare allora il segre
tario della DC perché, pur 
essendo garantita a tutti la 

possibilità di esprimere le 
proprie opinioni, non dovreb
be essere consentito che di 
questi problemi ne discuta un 
Consiglio comunale? Perché 
mai il PCI compie un misfat
to se presenta un ordine del 
giorno che sollecita questo 
dibattito ed esprime pubbli* 
camente, in un'assemblea 
elettiva, la propria posiziona 
sulla 194? 

I comunisti hanno usato, 
ci sembra, un metodo inec
cepibile e stupisce che chi, lo 
attacca in modo così rozzo 
voglia anche ergersi a pala
dino delle libertà. Del resto 
la legge 194, per scendere nel 
merito d?l problema, non isti
tuisce certo l'aborto, né tan
tomeno lo rende obbligatorio. 
si limita a « difendere la vi
ta » di tante donne che in 
passato la rischiavano. Noi 
abbiamo pieno rispetto per 
t cattolici, per la loro coscien
za religiosa (tra l'altro non 
pochissimi tra loro si sono 
aia dichiarati favorevoli al 
mantenimento della 194). ma 
è possibile che sia vietato 
discutere, criticare, contesta
re certe loro scelte, per altro 
non comuni a tutto il com
plesso mondo cattolico? 

Il teatro lirico di Spoleto 

Dietro il Belli c'è anche 
un'equipe di tecnici umbri 

PERUGIA — Come conosce
re per poter programmare. 
E* questo il principio ispira
tore che ha guidato la re
gione dell * Umbria nel defi
nire una propria politica della 
ricerca economico-sociale, di 
fronte alle esigenze di una 
programmazione democratica 
dello sviluppo, e nel quadro 
di una ridefinizione dei com
piti e delle funzioni del CRU
RES. Infatti l'istituzione in 
base alla legge regionale sul 
sistema informativo per la 
programmazione fornirà agli 
operatori pubblici e privati 
l'insieme organico delle infor
mazioni elementari necessa
rie alla conoscenza dei prin
cipali fenomeni che interessa
no la realtà socio-economica 
della regione, in modo da 
rendere possibile la corretta 
formulazione e la verifica di 
piani e programmi; ma an
che la valutazione degli ef
fetti economici degli inter
venti. 

Si tratta di realizzare una 
struttura « democratica-infor-
mativa » che comprendendo 
gli enti locali e le loro asso
ciazioni comprensorìali. gli 
uffici centrai! e periferici del
lo Stato, le organizzazioni sin
dacali e di categoria insie
me all'università degli studi. 
e le associazioni culturali 
pubbliche e private, contri
buisca a fornire il complesso 
dei dati necessari a garantire 
le attività di ricerca e di 
documentazione. Il e comitato 
tecnico permanente » che a-
vrà il compito di organizzare 
sotto il profilo tecnico e me
todologico'le attività di ricer
ca e di acquisizione dei dati 

sinistra), l'hanno portato do
po l'avvento delle Regioni, e 
soprattutto a partire dal '76, 
ad assumere un nuovo indi
rizzo che. eliminando gli ele
menti deteriori della continui
tà scientifica e gestionale 
(ma anche politico-culturale) 
gli sta dando oggi una collo
cazione in rapporto agli asso-
Ciati e fondamentalmente ai-

scrizioni, consigli di gestione, 
organismi di base, ecc.) pas
si di intervento e di valuta-

• zione ,i più attendibili possi
bili. -determinare cioè un.«m£ 
terveriio- pubblico nell'econo
mia. consapevole» che per 
la Regione' Umbria significa 
orientare un nuovo modello 
di sviluppo attraverso L» 
«aziende trainanti» nell'agri 

l 'Ente' regione, nel quadro j coltura come di un diverso 
complessivo della riorganizza
zione dei centri di ricerca. 

D'altronde il programma 
triennale di attività dell'isti
tuto 1979-81 si muove su que
sta linea ridefinendo un nuo
vo rapporto tra ricerca e pro
grammazione. nell'ambito del 
sistema informativo di base. 
Il primo impegno infatti è 
rivolto alla conoscenza di 
principali fenomeni socio-eco
nomici della realtà umbra e 
delle loro interazioni e con
nessioni con gli ambiti nazio
nali e internazionali: insieme 
alla redazione degli atti pro
grammatici e l'attuazione dei 
progetti. Il tutto per conse
guire un obiettivo di fondo: 
rendere gli utilizzatori consa
pevoli del significato, dei li
miti. delle potenzialità con
nesse ai dati e ai prodotti 
della ricerca 

Si tratta quindi di dare la 
possibilità all'amministrato
re del più piccolo come del 
più grande comune o ente di 
poter disporre di- una serie 
di dati e informazioni che 
lo mettano in grado di ope
rare delle scelte politiche e 
di indirizzo economico sociale 
con la maggiore scientificità 
possibile. Come d'altronde po
ter garantire a ali organi di 

Al Teatro Nuovo di Spoleto 
si sono concluse, se ne parla 
In altra parte del giornale, le 
due « prime » del teatro lirico 
sperimentale « Adriano Bel
li». Abbiamo già ricordato i 
nomi dei giovani cantanti che 
hanno affrontato le soddisfa
zioni e le insidie del debutto. 
Oggi vogliamo sottolineare 
l'entità dell'apporto umbro 
agli spettacoli della istituzio
ne sul piano degli allestimen
ti scenici, e l'aggiunta, dun
que, al determinante contri
buto finanziario delia Regio-

ruco più recentemente istitui
ti dalla Regione nell'ambito 
delle scelte per la formazione 
proiessionale e consente di 
guardare con fiducia ai pro
grammi futuri per il consoli
damento del teatro lineo 
sperimentale e il cecemr*- , 
mento degli spettacoli, par < 
quanto concerne il teatro 
sperimentale, è di questi 
giorni l'annuncio della pro
gettata indizione di un con
corso per direttori d'orche
stra intitolato al nome del 
compianto maestro Franco 

per il sistema informatico, j c o n t r o l !o democratico (circo-
sara composto da esperti ae- J r 
si snati dalla Regione e dagli 
enti locali dal CRUED, dal-
l'ESAU. dalla Sviluppumbria 
e dall'Università, e dalle Ca
mere di Commercio. 

E sarà proprio il CRURES 
a dover adeguare i suoi indi
rizzi e metodi di ricerca a 
questa nuova dimensione del 
e sistema informativo ». Infat
ti è ormai noto che il ruolo 
del CRURES va profonda
mente rivisto, perchè decisa
mente inadeguato alle esigen-

ruolo delle partecipazioni sta
tali nell'industria. 

Con la realizzazione del si
stema informativo quindi ol
tre a creare uno strumento 
per il ccontrollo democratico 
della programmazione» che 
si fonda sulla ricerca di ba
se, si potrà anche definire 
un nuovo apporto metodolo
gico ed una diversa riflessio
ne scientifica, in grado di 
sviluppare e condurre a sin
tesi i vari centri della pro
grammazione regionale. Ed è 
soprattutto qui in Umbria che 
si hanno solide esperienze in 
questo settore: già nel luglio 
*60 si affrontò il primo pia
no di sviluppo che venne se
guito da uno sciopero genera
le sui problemi dell'Umbria 
e da un successivo e interes
sante dibattito alla camera 
dei deputati - - — 

L'Umbria che per prima 
ha individuato fa strada del
la programmazione dello svi
luppo già alla fine degli an
ni 50 e oggi, pur in assenza 
di un quadro nazionale di ri
ferimento. in prima fila per 
ritentare la carta della pro
grammazione dotandosi di un 
moderno ed efficiente sistema 
informativo di base. 

Alberto Stramaccioni 

Tosso 
sulle acque 
di scarico: 

ci sarà 
una proroga 

A Perugia 

Braccianti 
e agricoltori: 

otto ore 
di sciopero 

e corteo 
TERNI — Scade questa mat
tina il termine ultimo per p r e 
sentare la denuncia in base 
alla quale si dovrà, pagare^Ja^l 

.nuova* la 'ssàysune ' iacque^w^: 
scàriTO/inttòdotta^aal goverw 
rio con la légge 'n. 319." C*è 
però una proposta di proroga 
avanzata dalla giunta regio
nale per far slittare questa 
scadenza fino al 31 gennaio 
del prossimo anno. La propo
sta è stata già approvata 
dalla competente commissio
ne consiliare e tutte le forze 
politiche si sono dichiarate 
d'accordo. 

Il provvedimento dovrebbe 
perciò essere approvato du
rante la prossima seduta del 
consiglio regionale, la setti
mana prossima. I contribuenti 
avranno perciò altri quattro 
mesi di tempo per presentare 
la denuncia. Af follatissimo co
munque. ieri mattina l'ufficio 
tributi, di viale Giotto, al 
quale vanno presenta'e le de
nunce. I moduli per ìe derrnes 
sono disponibili o prpì=K} l\i r-
Hcio oppure nelle sedi dalle 
circoscrizioni. 

La nuova tassa è stata isti
tuita con la legge n. Md ap
provata dal governo e dovrà 
essere pagata per le abita 
7K.ni e per gli insediamomi 
industriali che scaricano le 
acque nella rete fosparte. 
Non si deve presentare la de
nuncia in tutti questi casi nei 
quali le acque o quelle pio
vane non vengcno immesse 
nella rete fognante.k vale a 
dire in quelle zone dove non 
esìste. Nella denuncia va in
dicata la quantità di acqua 
potabile consumata l'anno pre-

Autunno «caldo» 

Occupazione 
e sviluppo: 

in agitazione 
le aziende 
ternane 

PERUGIA — Oggi sciopero 
regionale di - otto ore dei 
braccianti e dei lavoratori 
agricoli dell'Umbria. Nella 

•tfestazlon||:^cSe< _ 
tìfiata cònc£fóe|»£Pi ^ ^ 

piazza :PaHfgi£tìì'^"QuartiHoì 
Mosconi segretario regionale 
della Federoraccianti-CGIL e 
Somma della segreteria na
zionale della PISBACISL il
lustreranno lo stato della 
vertenza che da mesi oppone 
braccianti ed Unione agricol
tori le posizioni attuali e le 
scadenze immediate. , l Con 
questa ulteriore iniziativa di 
lotta i braccianti umbri in
tendono sollecitare l'Unione 
agricoltori ad un atteggia
mento diverso più aperto e 
più costruttivo sulle piatta
forme integrative provinciali 
della categoria di Perugia e 
Terni. 

Qual è allo stato attuale 
la situazione? Gli Incontri fra 

i le parti sono iniziati, ma per 
I il momento non si intrawe-
I dono spiragli ' che possano 
ì portare positivamente e rapi-
] damente alla conclusione del-
I la vertenza e all'accordo. Le 

due piattaforme sono state 
; presentate dal mese di«mag-
j gio e sGno appendici-naturali 
i al contratto nazionale di4ca-
| tegoria firmato nel mese di 
t novembre dello scorso anno. 
[ La validità e quindi l'applica-
; zione del contratto, non.sono 
j mai stati riconosciuti dall'U-
' nione degli agricoltori del-

1 Umbria che si è contraddi
stinta. oramai da tempo, per 
le sue posizioni di chiusura e 
di intransigenza. E* da notare 
che nel'a stragrande maggio
ranza delle province italiane 
non rolo • viene applicato il 
contratto nazionale di catego
ria. ma sono già funzionanti 
eli integ-ativi provinciali. 

Ls piattaforma dei brac 
, -cedente e va specificata la j cianti sono state presentate 
1 superficie del fabbricato. I nel mese di maggio 

TERNI — Per due ore, a fi
ne turno • di lavoro, hanno 
scioperato ieri l lavoratori 
delle, industrie del polo chi-

%nitó jMBmtodison, a sostegno 
Slelìa pjmj^orma a z i e n d a l e 
jfcontrofnl-^Tlfcorso aUa"ìtiàg§a 
> Integrazione per tutto II per
sonale della Merak. Ieri mat-

• Una si sono riuniti in assem
blea i consigli di fabbrica del
le industrie del polo chimi
co Eni-Anic di Nera Monto-
ro. La riunione era stata con
vocata per decidere le ini
ziative da prendere, prima 
degli incontri con l'Eni, fis
sati per mercoledì 15 e gio
vedì 16. Il primo degli incon
tri vedrà impegnate le orga-
nizzaidoni sindacali, mentre il 
secondo si svolgerà nella se
de della giunta regionale. 

L'assemblea si è protratta 
per parecchie ore e non si 
conoscono ancora le decisio
ni che sono state prese. At
mosfera piuttosto accesa an
che alla Elettrocarbonium do
ve è in corso la verten
za aziendale. Ieri mattina c'è 
stato un nuovo incontro con 
la direzione aziendale. 

Il consiglio di fabbrica ha 
pi edisposto un programma di 
iniziative per i prossimi gior
ni. Alla Bosco prosegue in
tanto lo stato di agitazione. 
Il consiglio di fabbrica ha 
definito un denso calendario 
di incontri con le ammini
strazióni'locali e le forze po
litiche. 
- TI consiglio di fabbrica del
la « Temi » ha ieri approfon
dito le questioni legate al
l'organizzazione del lavoro, 
in vista della ripresa delle 
trattativa per la vertenza 
aziendale. In settimana do
vrebbe esserci un nuovo In- j 
contro con la direzione e si | 
dovrebbero anche conoscere 
f contenuti del documento sui 
programmi di sviluooo dell'a
zienda. 

ne e degli enti locali, e alla i Capuana e un altro per com-
numerosa presenza di eie- j posponi coreografiche sotto 
menti umbri nell'orchestra j l'egida della Filarmonica 

^aT j ze attuali della programma
zione; il salto di qualità de
ve essere operato verso una 
modificazione della struttura 
che diventi sempre più uno 
« strumento delia ricerca » ed 
un organo tecnico, superar»-

A colloquio con Ulivieri dopo il successo del Perugia contro l'Ascoli 

«E adesso i nostri critici che diranno?» 
Torna a saldarsi il legame fra squadra e città - « Baani è un grandissimo giocatore » - Il caso Fortunato 

PERUGIA — In quel di San 
Miniato. Renzo Ulivieri gon
gola, Il successo di Ascoli lo 
ha travolto. Per lui è stata 
la prima vittoria della sua 

. _ . .. , fresca carriera in serie A. 
? .co^ì. . * g e n e n c 0 r " 0 ' 0 » ! Un successo a sorpresa. Ina 

ha rinsaldato quel legame 
affettivo con la sua squadra. 

Lui, Ulivieri invita a nor 
esaltarsi. E* abituato alle dif
ficoltà, sa bene che un risul
tato, per positivo che sia. 

tà ventilate da più parti io 
non le ho mai viste. Sono j ti per la salvezza» 

, solo che ci mancano 28 pun- , 

Bagni unico attaccante si 
sta rilevando la mossa DÌÙ 
azzeccata. Per Fortunato 11 | 

guidata dal maestro Giuseppe 
Morelli. Si tratta di un fatto 
importante giacché nella rea
lizzazione dello spettacolo si 
sa di quale rilievo sia il la
voro dei tecnici. 

Quest'anno dunque gli 
umbri che figurano nell'orga
nico dello sperimentale sono 
un maestro collaboratore, il 
direttore d: scena, il diretto
re delle luci, un maestro del 
coro, i capi macchinista, e 

umbra. 
{ Sono nuovi pass: verso l'ai- ! 

largamente delle iniziative | 
• della istituzione e di altre as- ! 

sociazioni umbre a tutte le i 
. branche dell'attività musicale , 

ed è chiaro che non potranno | 
ì non giovarsene tutte le mani-
: festazioni musical', che si 
j svolgono nella nastra regione. 
i A condizione che il compe 

di indirizzi di politica econo
mica che istituzionalmente è 
di competenza dell'esecutivo 
regionale, per tramite del
l'* ufficio del piano ». 

Comunque il CRURES sem-
| bra già muoversi su questa 
! nuova strada, infatti le varie 
I fasi di sviluppo di questa 
i « struttura di ricerca » (che 

tente ministero non continui 
I a lesinare nei contributi fi 

lettrici sta ed attrezzista, i \ nanziari. la cui insufficienza 
macchinisti Questo patnmo { ha quest'anno addirittura 
r io s| è formato in anni di ' messo in forse la effettuazio-
attività artistica svolta ne"a I ne della stagione. 
nostra regione e grazie al I « t 
corsi per tecnici di palcosce- i 9» ' • 

a partire dalla fine degli an
ni 50 si cestitili come « asso
ciazione privata per lo svi
luppo economico dell'Um
bria » al seguito di alcuni 
e intellettuali democristiani > 
per passare poi negli anni 
60 sotto l'egida del centro-

spettato e per questo ancor-
più piacevole, che rende al 
giovane tecnico toscano quel
la serenità che solo Interior
mente era venuta meno nel
le ultime settimane. Insieme 
a lui c'è una intera città. 
Perugia, che è tornata ad ac
corgersi di avere una squa
dra di calcio. I troppi boc 
coni amari, le troppe disav
venture degli ultimi mesi H-
vevano creato una frattura 
che sembrava insanabile tra 
il pubblico e la squadra. Gli 
striscioni rispolverati, i cor
tei sfilati per le vie cittadine 
dopo il novantesimo di Asco-

«<7 nostro calcio. Sa giocare ; 
dappertutto: è un giocatore • 

stato sempre convinto di cs 
sere sulla strada gius*a. An- I 
che se i risultati, per r?ri . 
motivi, non sempre ci dava- \ 

non obbliga a creare castelli i no ragione. Il polverone chz 
! in aria. «Un risultato che ', si era creato attorno aVa ' 

è stato una sorpresa anche • squadra io non l'ho ancorj j 
I per me — esordisce Ulivìe- j capito*. j 

ri — ma solo per la sua , s i era parlato addirittura i universale. Per quanto - n- \ 
, vistosità. In settimana ave- t ai un esame per lei in qi.r.- ; guarda Fortunato confermo ' 
, co visto che i ragazzi aveva- . s t e due trasferte.. vL'ho let- sempre la mia opinione. Il '' 
1 no lavorato molto bene ed to e mi ha stupito. Ma. In • giocatore ha tutte le atte- j 
i erano in palla. Ero sicuro ripeto, sono convinto di fare ' nuantL Ha bisogno di tem- • 
1 in un risultato positivo. Que i beve con i raqazzi. Prima o | pò, ma io. purtroppo, non \ 
! sta vittoria non può farci \ voi i risultati dovevano or- t gliene posso concedere fin- : 

che bene, soprattutto per da rivare. Ciò non vuol dire, i che non mi dà assolute ga- [ 
: comunque, che tutti i prò- , ranzie. Può sembrare un di-
l blemi sono risolti: 

Quasi una abbondanza™ 
« Mai parlare di abbondanza. 
Certi risultati si ottengono 
con la squadra sempre al 
meglio. Ed il meglio lo si ot-

disco segna ancora rosso- ! ' '««e quando si possono so-
«Bagni è un grandissimo gio- stituire senza problemi gio- i 
calore. Credo che sia unico ! caton che non vanno. Per 

re una scossa positiva a tut
to rambiente. Ma la strada 
da percorrere è ancora mol
ta. Dobbiamo rimanere con 
i piedi in terra*. 

Una vittoria ancor più 
bella soprattutto perché è 
giunta in un momento diffl-

li, dimostrano che Perugia > cile„ «Tutte queste difficol 

In prospettiva questa vit
toria cosa significa? «Oltre 
all'iniezione di morale e fi
ducia l'aver realizzato quat
tro punti su quattro pattite, 
di cui tre esterne, vuol dire 

scorso crudele per il giocato
re, ma è la realtà del deca
lage che mi ha imposto di 
fare così». 

Ora la «rosa» si sta am
pliando. Dopo una azzeccata 
scelta di Di Gennarlo sono 
arrivati Lely e Pmssalaoqua. 

Passalacqua, comunque, non 
è stato ancora deciso nulla, 
E" un giocatore che conosco ; 
e che apprezzo*. t 

Ora c'è la sosta. Un bilan- ì 
ciò sui suoi dopo quattro i 
parti te Quali gli apprezza
menti. quali le delusioni... 
« Non è bello parlare di delti- ' 
sioni. Posso dire invece che | 
la cosa che più mi fa favo- ' 
renalmente impressionato è ; 
stata la serietà, lo spirilo, il < 
carattere di tutti t ragazzi. 
Procedendo cosi le soddisfa
zioni non potranno man
care ». 

Stefano Dottori 

NELLA FOTO: sul futuro dtl 
fiume > Chtasclo un dibattito 
tutto aperto < .- -,. * 

PERUGIA — Costosa, perico
losa, per certi aspetti inutile, 
non esiste lettera inviata al 
ministero, presa di posizione 
ufficiale degli enti locali, do
cumenti stilati da tecnici di 
fama che non definiscano 
così la diga sul Chiascio. 
Adesso ' anche il ministro 
dell'Agricoltura Marcora. in 
risposta ad una nota di Ita
lia Nostra, concorda « sulle 
inevitabili ripercussioni che la 
realizzazione dell'invaso eser
citerebbe sull'ambiente natu
rale ed umano del bacino 
idrografico interessato e di 
cui non sembra sia stato 
effettuato un esauriente ap
prezzamento ». Beata innocen
za! I lavori della diga sono 
stati già dati in appalto, ed 
è pravista una spesa'di ben 
20 miliardi. Solo ora Marco
ra. si è svegliato»vjitìpo che 
il^suó dicastero, rMfttJftdi un 
mes£? fa, aveva, -fà&of•'sapere 
alla ̂ Regione, che non ha mai 
cessato di ^contestare questa 
scelta, che «era stato tutto 
deciso e non c'era più niente 
da fare». 

n compagno Giustinelli, as
sessore regionale ai LL.PP. 
proprio ieri, dopo essere ve
nuto a - conoscenza in modo 
molto ufficioso della nota del 
ministero (la lettera non è 
stata inviata alla Regione) ha 
dichiarato: «Le riserve fi
nalmente espresse da Marco
ra non possono che farci pia
cere. Per la prima volta il 
ministero dell ' Agricoltura 
aprirebbe uno spiraglio di di
scussione». Come giunta — 

, ha proseguito Giustinelli — 
abbiamo sempre criticato du
ramente il metodo usato dal 
governo, che pone ancora una 
volta il-problema di un po
tere programmatorio della 
Regione e degli enti locali. 
sottratto da organismi mini
steriali ed esercitato attra
verso l'ente Valdichiana. 

All'interno poi dello stesso 
esecutivo nazionale sul prò- ; ; 

blema del Chiascio sono esi
stite nel passato notevoli di
vergenze: mentre infatti, cir
ca un mese fa. il ministero 
dell'Agricoltura sosteneva che 
la diga doveva essere co
struita. quello dei beni cul
turali affermava di non esse
re stato nemmeno consultato 
e rivendicava la possibilità 
di dire la propria opinione. 

Ora Marcora però «ritiene 
— sono sempre parole con
tenute nella sua lettera — 
che sarebbe opportuno che 
la decisione definitiva venis
se preceduta da una valuta
zione di impatto ambientale. 
considerando anche le fonti 
idriche alternative di cui po
trebbero usufruire i terreni 
da irrigare ». Giustinelli ri
sponde a questa affermazio
ne dicendo: «Come Regione 
chiediamo dì potere giunge
re rapidamente ad una ve
rifica delle posizioni relativ» 
alla diga. Vogliamo conosce
re i dati e soprattutto pre
sentare proposte alternative 
insieme con gli enti locali • 
le popolazioni interessate». 

L'assessore regionale ricor
da che « il progetto del Chia
scio rappresenta un'opera fa
raonica in luogo della quale 
sì potrebbe costruire un si
stema alternativo di piccoli 
invasi che, ad un costo in
feriore, permetterebbero di 
irrigare le stesse zone, senza 
creare inconvenienti ambien
tali e di sicurezza ». 

Di queste alternative in Um
bria. fra tecnici e amministra
tori. si parla ormai da molto. 
Ma l'ente Valdichiana senza 
ascoltare I pareri di nessu
no. ha già appaltato 20 mi
liardi di lavori. 

La presa di posizione del 
ministero dell'agricoltura. 
che se tardiva, riapre fl 
battito 
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